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L’anniversario dell’11 Settembre e le nuove alleanze che si stanno profilando nello scacchiere 
internazionale in conseguenza della guerra russo-ucraina contribuiscono a rinfocolare il dibattito sul 
rapporto tra l’Occidente e il resto del mondo, sia in termini geopolitici che culturali. Da qui diffuse 
riflessioni, dagli evidenti risvolti di interesse storico, sulla crisi del mondo democratico-occidentale. 
Connessa in qualche modo al ruolo dell’Occidente, in particolare dell’Europa, è anche la questione 
migratoria, tornata nelle ultime settimane al centro dell’attenzione tanto in Italia quanto nel resto del 
dibattito in sede Ue.  
Altro tema dominante la rassegna di questo periodo è la notizia della scomparsa di Giorgio 
Napolitano, che oltre ad aprire a ricostruzioni di taglio storico sulla sua personalità politica e sul suo 
operato quale storico dirigente del Pci e poi alta carica dello Stato, si intreccia alle recenti polemiche 
sulla narrazione pubblica della lotta resistenziale 1.    
 
11 Settembre 

L’11 settembre richiama le testate giornalistiche a ripercorrere la storia del continente 
americano, in particolare l’attacco terroristico del 2001 a Ground Zero e il golpe militare del 1973 ai 
danni di Salvador Allende. La stampa si concentra non tanto sulla ricostruzione storica 2, quanto 
sull’indagare le ripercussioni che quei drammatici eventi hanno avuto e continuano ad avere 
all’interno della compagine sociale nazionale. È in particolare sull’11 settembre cileno che ancora si 
condensano le nubi di un acceso dibattito interno sul significato e le conseguenze di quello che il 
golpe comportò. Particolare attenzione alla brutalità della reazione armata militare e del regime che 
grazie ad essa creò Pinochet, viene accordata dagli articoli dedicati a questa triste pagine della storia 
cilena 3. La rievocazione delle violenze connesse all’attuazione del Piano Condor da parte dei militari 
sudamericani – molti dei quali ancora impuniti – 4, unita alla tragedia dell’esilio 5, rappresenta ad 
oggi un persistente e insormontabile ostacolo alla pacificazione della società cilena, la cui 
polarizzazione 6 sembra destinata a persistere, almeno fin quando il «déficit de verdad, de preguntas 
sin respuestas» non verrà colmato 7. A una lettura condivisa della storia nazionale non contribuisce, 
si sottolinea ne El País, il revisionismo storico del mondo intellettuale, politico e giornalistico che 
ruota attorno alla destra cilena, di ispirazione «pinochetista» 8. Essa, a cinquant’anni dal golpe, si fa 
veicolo di una interpretazione controversa sia del golpe militare – non sarebbe stato altro che 
un’operazione volta a salvare la nazione dal pericolo costituito da Allende –, sia di Pinochet,  
considerato un vero, grande statista 9. Lo scontro sulla memoria rischierebbe così di far riemergere 
nella coscienza della società cilena una storia che, se è vero che non si ripete, sembra mantenere 
attuali le tensioni del passato 10. 

La rievocazione dell’“altro” 11 settembre viene accostata dai principali organi di stampa ad 
una più ampia riflessione che, se in parte analizza i cambiamenti avvenuti, rispetto a 22 anni fa, 
nell’identità della società americana 11, si focalizza soprattutto sulla polarizzazione geopolitica 
contingente e sulla ratio di fondo che oggi, chiuso il «momento unipolare» della lotta al terrorismo 
12, ispira la politica dell’Occidente democratico nel rapporto con il Sud globale 13, volto almeno in 



parte a costruire una nuova configurazione dei rapporti tra popoli e culture non fondata sul dominio 
e sul possesso 14. Al riguardo, una menzione particolare va alla riflessione sul controverso ruolo 
dell’Occidente nella Storia; tema questo molto dibattuto anche in relazione alle polemiche su “cultura 
woke” e cancel culture e trattato, soprattutto su di un giornale d’area conservatrice come Le Figaro, 
con taglio accusatorio verso il “politicamente corretto” imposto dalla presunta “egemonia culturale” 
della sinistra 15.  

La narrazione giornalistica sul ruolo cooperativo e inclusivo che stanno cercando di ritagliarsi 
gli Stati Uniti non è univoca 16. Da una parte il riscoperto multilateralismo americano viene descritto 
come la via che riporterà gli Stati Uniti al centro dello scenario geopolitico quale alternativa alle 
strade offerte dalla Cina e dalla Russia 17 – sempre più vicina, quest’ultima, alla Corea di Kim Jong-
un, come dimostrano anche le celebrazioni del 70° anniversario dell’armistizio della guerra di Corea 
18. D’altra parte, emerge in misura maggiore lo scetticismo sulle possibilità di successo dell’America 
nello scenario globale, innanzitutto se misurate in termini di hard power 19. La stampa italiana esprime 
peraltro le diffuse inquietudini di fronte a un linguaggio ideologizzato e politico-religioso, che in 
paesi ‘nemici’ tenderebbe incessantemente a rievocare la minaccia dell’“imperialismo” 
dell’Occidente a guida USA 20. In determinati casi viene indagato, in ottica storica, proprio il ruolo 
svolto dall’Occidente nei diversi teatri di crisi che hanno attraversato e che, in molti casi, continuano 
a marcare la storia del Novecento 21. Nel quadro del difficile superamento dell’equilibrio post ’89, si 
sovrappongono ricostruzioni storico-giornalistiche che rintracciano le radici dei conflitti in corso in 
Europa dell’Est – quello tra Russia e Ucraina e quello tra Azerbaigian e Armenia –  nella “fine 
dell’Urss” 22 e che non mancano di evocare i fantasmi della Guerra Fredda 23.  
 

Questione israelo-palestinese 

Mentre l’Occidente cerca di ritagliarsi un ruolo di primo piano nella definizione di nuovi 
rapporti di collaborazione tra Israele e Arabia Saudita 24, cade in questo periodo il 30° anniversario 
della ratifica, proprio a Washington, di un’intesa che è rimasta in gran parte su carta e che, non a caso, 
non ha ricevuto alcuna celebrazione ufficiale né in Israele né in Palestina 25. Anche dalla stampa 
emergono infatti sempre più offuscate le speranze sorte con gli accordi di Oslo del 1993 tra il governo 
israeliano di Rabin e l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina guidata da Arafat, seguite 
nel 1995 da Oslo2 26. D’altronde, non sembrano andare nel senso della pacificazione né le recenti 
esternazioni di Abu Mazen – il quale aveva parlato di motivazioni “sociali” dietro la Shoah  con toni 
evidentemente antisemiti –, causa di generale indignazione da parte della comunità internazionale e 
di una parte della stessa compagine intellettuale palestinese 27; né l’operato del governo di ultradestra 
israeliano 28: oltre a risultare ben poco orientato a riconoscere ai palestinesi le loro concessioni 29 – 
come denuncia anche l’“architetto” degli accordi di Oslo, Yossi Beilin, dalle pagine di El País 30 –, 
sta vivendo un contrasto interno con il potere giudiziario senza precedenti. La riforma della giustizia, 
in parte già approvata dal governo guidato da Netanyahu, rappresenterebbe una minaccia allo Stato 
di diritto e alla democrazia israeliana oltre che un ulteriore ostacolo alla possibilità di costituire uno 
Stato palestinese 31. Sotto questo profilo anche esponenti del mondo intellettuale democratico 
prendono pubbliche posizioni critiche verso una gestione autoritaria del potere che rischia solo di 
infocolare la polarizzare sociale 32.  
 

Morte di Giorgio Napolitano 

La notizia della morte di Giorgio Napolitano trova ampia eco in tutta la stampa nazionale, 
anche se all’insegna di narrazioni diverse e contrastanti 33. Numerosi articoli ne ripercorrono la storia 



strettamente personale 34 e più genuinamente politica, cominciando dal cursus honorum intrapreso 
nel PCI togliattiano – quale pupillo di Amendola – fino ai più alti incarichi istituzionali di livello 
nazionale ed europeo 35.  

La narrazione dominante tratteggia l’ex presidente della Repubblica come un coerente uomo 
di sinistra, figlio della storia comunista e persuaso che la sua evoluzione dovesse muoversi 
nell’orizzonte del riformismo e della socialdemocrazia 36. Stefano Folli e Maurizio Molinari, in 
particolare, insistono sulla coerenza ideale mantenuta negli anni da Napolitano, innanzitutto 
nell’assolvimento dello storico compito dei comunisti di rinnovare la società italiana senza però 
«inseguire l’illusione rivoluzionaria» – come scrive Folli – e senza mai rinunciare ad «esercitare la 
ragione critica» 37. Non a caso l’avversione del dirigente “migliorista” per i pregiudizi dell’ideologia 
e il conseguente ruolo di pacificatore sociale e politico che svolse nella sua lunga carriera politica, 
sembrano i riferimenti più ricorrenti nelle manifestazioni di riconoscimento umano e politico di cui 
oggi viene omaggiato Napolitano 38, finanche dal mondo religioso – sia cattolico 39 che ebraico 40 – e 
da quello euroatlantico, con cui Napolitano cominciò a intessere un dialogo costruttivo già 
all’indomani dello strappo con l’Urss del 1968, cogliendovi il viatico per portare la sinistra in 
Occidente e per emanciparla dal suo tradizionale antiamericanismo 41. 

Anche il ricordo del Corriere della Sera è apertamente celebrativo, attento – soprattutto il 
giorno dopo la scomparsa – ad esaltarne il profilo istituzionale, il suo essere distante da ideologie, 
utopismi o radicalismi anche nella sua vita politica nel Pci 42. La dimensione di “ex comunista”, o per 
meglio dire di “a-comunista”, anche durante la militanza nel partito, è messa in risalto soprattutto in 
chiave “europeista” e “migliorista”, quindi di riformista a tutto tondo e in anticipo sui tempi di 
evoluzione della sua comunità politica. La “seconda parte” della sua vita politica, quella istituzionale 
che culminerà con la presidenza della Repubblica, è ricordata positivamente soprattutto in rapporto 
agli eventi del 2010-2011, e quindi alle dimissioni del governo Berlusconi e la sua sostituzione con il 
governo “tecnico” guidato da Mario Monti. Nel giorni seguenti si darà maggiore risalto a letture 
critiche del suo operato, soprattutto istituzionale, ma espresse sempre con accortezze e attente a 
salvaguardarne la memoria positiva 43. 

Di altro tono, tutt’altro che celebrativo, gli articoli dedicati alla scomparsa di Napolitano da 
parte de il Giornale, ritratto alla stregua di “un comunista al Quirinale”, come titola la Sezione 
appositamente dedicata al ritratto dell’ex presidente. Ne vengono innanzitutto messe in luce le 
contraddittorie scelte politico-personali, in particolare il passato dai gruppi universitari fascisti al Pci 
44; ma, soprattutto, si insiste sui condizionamenti, declinati come indebiti, che da presidente del 
Consiglio Superiore della Magistratura egli avrebbe esercitato nei riguardi del potere giudiziario: se 
il Fatto Quotidiano tratta l’argomento rievocandone le ombre connesse alla trattativa Stato-Mafia 45, 
il giornale di Alessandro Sallusti tratteggia la figura di uomo politico plasmato dalla scuola 
“totalitaria” comunista 46 al punto da esercitare il mandato presidenziale da «monarca» 47, solito ad 
«usare la democrazia a suo piacimento per fini politici di parte» 48. A Napolitano viene imputata anche 
la regia delle trame che portarono alla caduta del governo Berlusconi e poi alla sua condanna 49. 

Interessante, infine, il ricordo de il manifesto, che tenta di mantenersi in equilibrio tra “l’onore 
delle armi” verso il dirigente comunista e le critiche politiche verso il Napolitano tanto “migliorista” 
quanto “presidente-monarca” 50. Se la sua vicenda al Quirinale è valutata sostanzialmente in maniera 
critica, di diverso segno è il ricordo del Napolitano comunista, nel tentativo di salvaguardare la 
memoria del partito, di cui comunque egli fu uno dei massimi dirigenti 51. L’obiettivo è quello di 
sottrarre Napolitano all’esclusiva memoria istituzionalizzata, difendendone la vita militante e 
comunista, quindi “di parte”, sebbene su posizioni distanti da quelle de il manifesto. 



Raccontare la storia nazionale 
Il tema della ricostruzione storica degli anni del fascismo e della guerra trova ampia eco nella 

stampa nazionale, vista la persistenza di rappresentazioni del passato che non sembrano procedere 
verso una lettura condivisa. Il Fatto quotidiano prosegue a commemorare l’ottantesimo anniversario 
della Resistenza con un taglio che, lungi dal considerare l’8 settembre 1943 52 come “morte della 
patria”, sottolinea «la fecondità, ancora germinativa» della lotta partigiana che ne seguì 53. Su questa 
linea anche la Repubblica, capofila della polemica sorta a causa del mancato rinnovo, da parte del 
ministro dell’Istruzione, della convenzione con l’Anpi per la divulgazione nelle scuole degli «ideali 
di democrazia, libertà, solidarietà e pluralismo culturale» sui quali è nata la Repubblica e che vengono 
declinati come diretto portato della lotta partigiana 54. Mentre la stampa vicina al governo conviene 
con Valditara sull’opportunità di superare una narrazione della «Guerra civile» bollata come di 
sinistra – perché tutta improntata sull’«elegia dei partigiani» 55–, la stampa di opposizione vede dietro 
la decisione del governo contro l’Anpi un chiaro segnale politico: come si legge anche nell’intervista 
a Giovanni De Luna, l’intento di fondo della destra sarebbe quello di «monopolizzare il discorso 
pubblico» e di “mistificare” e «riscrivere la storia del Ventennio» 56. Sulla scia di queste polemiche, 
si segnala anche la querelle nata attorno alla decisione della giunta comunale di Grosseto – guidata 
dal sindaco Vivarelli Colonna di Fratelli d’Italia – di intitolare a Giorgio Almirante una via della città. 
Secondo il manifesto, l’iniziativa è incardinata in un discorso di “pacificazione ideologica” che 
nasconde – accusa Davide Conti – una chiara operazione di revisionismo storico 57. 

La condanna senza appello che oggi emette la Chiesa nei confronti dell’ideologia e dei metodi 
del fascismo trova nell’avvio del procedimento vaticano per la beatificazione di don Minzoni – 
assassinato dai fascisti nel 1923 – l’occasione per approfondimenti critici sul silenzio di Pio XI 58. 
D’altronde, il diverso passo dato dall’attuale pontefice al riconoscimento delle responsabilità della 
Chiesa negli anni del regime sta consentendo di aggiungere nuovi tasselli al complesso mosaico del 
Novecento grazie ai documenti di notevole importanza storico-archivistica recentemente desecretati 
59. Il Corriere della Sera dà molto risalto alla scoperta dello storico Giovanni Coco di una lettera, 
datata 14 dicembre 1942 e firmata dal gesuita tedesco Lothar König, indirizzata al segretario 
particolare del Papa Robert Leiber, che confermerebbe la conoscenza da parte del pontefice 
dell’esistenza e della natura dei campi di concentramento nazisti in Germania. La notizia, di portata 
storica internazionale, consente al quotidiano milanese di avviare una formulazione in parte diversa 
sull’operato di Papa Pio XII, chiedendosi dell’opportunità del processo di beatificazione 60.  
 

Libri e varie 

L’attenzione e il contrasto a interpretazioni storiche dal sapore revisionista o comunque 
dimentiche delle tragedie del passato, ispira disparate iniziative di stampo storico-culturale volte a 
marcare una volta per tutte i “luoghi della memoria” 61 e accende nuove polemiche, come quella che 
imperversa nella società britannica in conseguenza della proposta di legge con cui il governo – a 
guida conservatrice – propone di amnistiare tutti i responsabili delle violenze che tra la fine degli anni 
Sessanta e la fine degli anni Novanta imperversarono in Irlanda del Nord 62.   

Il Fatto Quotidiano dedica più di un approfondimento al terrorismo nero degli anni Settanta, 
visto il rilancio del corso giudiziario sulla strage di Piazza della Loggia 63 e sull’omicidio del 
giornalista Mino Pecorelli 64. Rimanendo in tema di inchieste ancora da chiarire, a 60 anni dal disastro 
del Vajont, la Repubblica ricostruisce una «strage industriale dimenticata» dallo Stato 65 e cerca di 
fare luce sulle evidenze che potrebbero emergere sulla strage di Ustica 66 dalla desecretazione di nuovi 
documenti custoditi dalla Difesa 67. 



Si segnalano infine, in via sintetica, articoli di taglio storico dedicati a fatti e riflessioni meno 
centrali nel dibattito pubblico contingente 68 e a figure del panorama scientifico 69 e artistico-culturale 
di fama internazionale 70, con particolare riferimento a coloro che sono venuti a mancare, come Gianni 
Vattimo 71 e Fernando Botero 72.  

Tra le varie pubblicazioni 73, segnaliamo il saggio-inchiesta del giornalista Marco Ascione sui 
rapporti tra mondo politico e Cl (La profezia di Cl. Comunione e liberazione tra fede e potere. Da 
Formigoni alla rivoluzione Carrón e oltre) 74, quello del giurista Marc Carrillo sulle leggi emanate in 
Spagna durante la dittatura di Franco (El derecho represivo de Franco 1936-1975) 75, nonché il lavoro 
dello storico militare Niccolò Lucarelli sull’avventura coloniale dei miliziani fedeli al Duce (Le 
Camicie nere in Africa 1923-1943, Mursia) 76. 
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